
…per educare un bambino occorre un villaggio…

il presente progetto vuole proporre, alle scuole di piacenza

che fanno parte dei Quartieri in cui sono attive le parrocchie che

aderiscono al progetto RETI DI COMUNITÀ, attività per ALUNNI in riferimento

alle tematiche di educazione alla CITTADINANzA E COsTITUzIONE ed

EDUCAzIONE ALLA sALUTE, giornate di formazione per DOCENTI e un corso

di sostegno alle funzioni genitoriali per i GENITORI degli alunni. tali iniziative

sono in linea con gli orientamenti pastorali dell’episcopato italiano per il decennio 

2010-2020 in cui viene sottolineata l’importanza della scuola e il territorio come 

luoghi decisivi per realizzare concrete modalità di alleanza educativa.

le parole dei ragazzi convolti in progetti precedenti

Mi è servito a sapere che tutti, anche quelli che mi parevano antipatici, hanno un cuore
(Giulia, 10 anni)

Questo incontro mi è servito a non fare differenze sulle persone e conoscere i sentimenti dei miei 
compagni (Riccardo, 10 anni)

Mi sono divertito è ho imparato a rispettare meglio gli altri (Mohammed, 10 anni)

Questo incontro è stato utile per l’autostima, non giudicare le persone da un semplice comportamento, 
vivere… ma vivere per davvero! Essere forti e non abbattersi mai, amando gli altri come se stessi…
mi ha fatto venire voglia di provare ad aiutare le persone in diff icoltà (Sharon, 11 anni)

Questo incontro mi ha fatto capire quanto la vita sia importante, non va buttata… mi è servito a 
comprendere meglio me stesso e quello che mi sta succedendo… dopo questo incontro ho capito che posso 
aprirmi di più con gli altri (Dominik, 12 anni)

Mi è piaciuto molto il tuo modo di spiegare le cose. Sei molto diretto e vero e questa è una cosa che 
penso colpisca profondamente i ragazzi della mia età, almeno con me ti assicuro che ha funzionato! È 
stato utile per riff lettere su cose che prima ritenevo banali (Andrea, 13 anni)

Mi è stato utile perché è stato ‘diverso’, perché certi modi ‘terra terra’ mi hanno colpito il cuore. 
Non credo che sia uno dei soliti incontri che ti restano dentro 3 ore massimo e poi non ti cambia. Mi 
ha lasciato un segno…gli ultimi 10 minuti mi sono commossa togliendomi la vergogna di mostrarmi 
‘fragile’… mi hai allargato gli orizzonti e col tuo modo sei entrato veramente in contatto con noi 
(Giulia, 14 anni)

Mi ha fatto vedere che indosso delle maschere…e mi ha fatto venire voglia di togliermele! Ho capito che 
si possono superare i problemi… non dimenticandoli, ma trasformandoli in punti di forza. In un certo 
senso quest’incontro è come se mi avesse aiutato a vedere davvero la vita (Hamza, 15 anni)

Mi ha aiutata a guardarmi dentro… mi ritengo una ragazza che per la sua giovane età ha già sofferto 
abbastanza…oggi ho capito di non essere sola e di non esser l’unica… mi è stato utile parlare della 
gioia di vivere, di non perdere la speranza, di non abbatterti mai… (Chiara, 16 anni)
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Voi affermate che è difficile stare coi fanciulli.
Avete ragione.
Ma poi aggiungete: perché bisogna mettersi
al loro livello,
Abbassarsi, curvarsi, piegarsi, farsi piccoli.
Ebbene, in questo avete torto. Non sta qui
la fatica maggiore,
Ma piuttosto nel dovere di elevarsi all’altezza
dei loro sentimenti.
Sta nell’impegno di distendersi, allungarsi,
alzarsi in punta di piedi, per non ferirli

Janus Korczack
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resIlIenza come affrontare le difficoltà della vita
L’assemblea è finalizzata a comprendere i meccanismi che promuovono la scoperta e la co-
struzione della resilience, ovvero la capacità di ‘resistere’ con successo alle situazioni avverse e 
sviluppare autostima e creatività.

sanInMente prevenzione sostanze e delle dipendenze
L’assemblea proposta si prefigge di sensibilizzare e informare circa l’uso e abuso di sostanze 
psicoattive  e soprattutto sulle conseguenze che questo comporta. Il fine ultimo è quello di raf-
forzare i fattori di protezione negli studenti, riducendo gli esiti negativi e rendendo quest’ul-
timi  meno vulnerabili alle fonti di stress e alle situazioni di disagio.

la rete sIaMo noI l’utilizzo delle nuove tecnologie e  rischi della rete  
Il miglior modo per intervenire sul comportamento dei ragazzi nell’utilizzo dei media, in 
un’ottica di prevenzione ad ampio raggio, richiede la necessità di muoversi su una dimensione 
educativa che tenga conto dei loro bisogni affettivi, sociali, di riferimento, di conoscenza, ecc. e 
dei loro diritti, primo fra tutti quello alla partecipazione ai sistemi di convivenza cui apparten-
gono. In tal senso l’assemblea informativa rivolta agli studenti cercherà di analizzare i rischi 
e le opportunità dell’utilizzo dei media, i diritti e le responsabilità e i rischi dei pericoli della 
rete: cyber-bullismo, pedofilia e dipendenza, giochi online e utilizzo delle nuove tecnologie.

ForGroup
dinamiche di gruppo - gestione dell’aggressività e convivenza civile   
L’assemblea proposta è finalizzata a comprendere i meccanismi che rafforzano le abilità so-
ciali, life skills, che possano, da un lato, attivare fattori protettivi rispetto all’aggressività e, 
dall’altro, migliorare l’integrazione e le relazioni tra pari. Saranno così approfonditi argomenti 
come il rispetto delle regole, le dinamiche del gruppo classe, il bullismo, l’accettazione delle 
diversità, la gestione dell’aggressività e del conflitto. (Nelle scuole primarie si realizzerà solo 
questa tipologia di assemblea).

4 / 9 / 2015 DocentI  2.0  educare ai media al tempo dei “nativi digitali”
Nella nostra società, i media sono parte della vita quotidiana e costituiscono l’ambiente nel qua-
le i ragazzi e i bambini sono più inseriti. La scuola può svolgere un ruolo strategico nell’orienta-
re gli studenti verso un comportamento responsabile nell’utilizzo della tecnologia, aiutando gli 
alunni a essere consapevoli dei rischi e delle potenzialità che tali mezzi  comportano. Il corso 
si prefigge di aiutare i docenti ad avere maggiori conoscenze e competenze nell’utilizzare in 
modo proficuo le nuove tecnologie, possedere strumenti operativi per svolgere attività collegate 
agli obiettivi curriculari e approfondire il tema del cyberbullismo e delle molestie elettroniche.

8 / 9 / 2015 parole e GestI per DIre aDDIo
strategie e strumenti operativi per aiutare e sostenere
gli alunni nell’elaborazione delle perdite della vita e dei lutti.
Vi sono momenti nella vita in cui si verificano esperienze dolorose e traumatiche, come ad 
esempio perdite, separazioni o  lutti, e  i bambini e gli adolescenti rischiano di venire continua-
mente violati, ignorati e sottovalutati per l’esigenza di intervenire su altre persone coinvolte o 
per rispondere a bisogni più urgenti. Il corso vuole fornire strategie e strumenti operativi per 
aiutare, sostenere e rafforzate la resilienza nei bambini e negli adolescenti che interiorizzano 
il trauma portandolo nei loro contesti relazionali e di vita.

9 / 9 / 2015 alunnI e classI DIFFIcIlI
strategie e strumenti per gestire alunni e classi
In questi ultimi anni mantenere la disciplina e gestire alcuni alunni è un problema crescente per molti
docenti ed è ormai consolidato che lavorare all’interno della classe sia oggi molto più difficile che nei
precedenti decenni. Molti insegnanti dichiarano la propria difficoltà nel gestire la dimensione dell’au-
torità: o viene usata in modo eccessivo, o si tende a rinunciare al proprio ruolo, rischiando così di sacri-
ficare il percorso di apprendimento dell’alunno in virtù della relazione con esso. Il corso di formazione 
vuole aiutare i docenti a comprendere i vari fattori che interagiscono fra loro e cercare di trovare le 
strategie per migliorare la gestione della classe e della disciplina.

ho un soGno per MIo FIGlIo
un percorso di apprendimento, riflessione e formazione sulle 7 principali 
funzioni educative tratto dal libro “ho un sogno per mio figlio” di r. gilardi 
– e.portinari – editrice la meridiana
La genitorialità rappresenta una funzione assai complessa non riducibile alle qualità personali
del singolo genitore, ma che comprende anche un’adeguata competenza relazionale e sociale.
“Ho un sogno per mio figlio” è un percorso che vuole fornire ai genitori un’occasione per co-
struire competenze concrete e pragmatiche per lo svolgimento della loro funzione educativa.

corso DI ForMazIone
Il Corso di formazione GRATUITO della durata di 4 serate, si svolgerà nei mesi invernali dell’as-
so scolastico 2015/2016. Le scuole aderenti al progetto riceveranno le brochure da distribuire nelle
classi perché siano consegnate a tutti i genitori degli alunni della scuola. Gli incontri si terranno 
presso la Sala degli Arazzi (via Emilia Parmense 67), con una capienza di 300 posti per cui verran-
no ritenute valide le prime 300 iscrizioni. Per iscriversi, inviate un’e-mail con il proprio nominativo
a educatoridistradapc@gmail.com entro la data che sarà indicata. Per eventuali dubbi, i genitori 
potranno contattare direttamente il formatore ALBERTO GENZIANI 338 9620608.

asseMBlee InForMatIVe
Solo chi è consapevole di avere un problema attiva le proprie risorse per affrontarlo efficacemente. Ecco perché un’azione di pro-
mozione del benessere e di prevenzione dei comportamenti a rischio dovrebbe includere una prima fase di sensibilizzazione. Il 
modello teorico di riferimento per la realizzazione di questi interventi risulta essere l’Information Giving Model, che si focalizza 
sul cambiamento di comportamento a livello individuale. Il ruolo dell’operatore è quello di trasmettere l’informazione in manie-
ra oggettiva e adeguata alla popolazione target. Gli incontri di sensibilizzazione e informazione GRATUITI hanno una durata 
variabile da un minimo di 2 ore scolastiche fino ad un massimo di 5 (a seconda dei locali a disposizione, del numero di classi e 
delle esigenze della scuola) e vengono condotti con 3/4 classi alla volta in plenaria (max 100 alunni). Saranno coinvolgibili tutte 
le classi 5° delle scuole primarie, tutte le classi delle scuole secondarie di I° e le classi 1° e 2° delle secondarie di II°. Giorni e orari 
degli incontri con gli alunni verranno concordati con il docente referente del plesso scolastico.

GIornate DI ForMazIone
Il progetto propone in Settembre 2015 tre giornate di formazione GRATUITA a tutti i docenti di Piacenza. Gli incontri 
si terranno presso la Sala degli Arazzi in via Emilia Parmense 67. La sala ha una capienza di 300 posti per cui verranno 
ritenute valide le prime 300 iscrizioni.

Per iscriversi, inviate un’e-mail con il proprio nominativo a educatoridistradapc@gmail.com entro il 20 Luglio 2015. 
Potete iscrivervi a tutte e tre le giornate formative o anche solo ad uno o due (indicate nell’e-mail di iscrizione a qua-
li incontri siete interessati a partecipare). Per eventuali dubbi potete contattare direttamente il formatore MARCO 
MAGGI 340 8796318. Gli incontri si svolgeranno dalle 8.30 – 12.30 e dalle 14.00 – 18.00.
Di seguito, i contenuti delle giornate di formazione.


